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PREFETTI DELLA REPUBBLICA
LORO SEDI

AI COMMTS5ART DEL GOVERNO
NELLE PROVINCE AUTONOME DI

TRENTO E BOLZANO

AL PRE5IDENTE DELLA REGIONE
AUTONOMA VALLE D'AOSTA

AOSTA

OGGETTO: Legge L5 luglio 2OO9, n. 94 recante "Disposizioní in mqterio di
sicurezzs, oubbIica".

Sul supplamento ordinorio della Gszzetto Ufficisle n. L70 del ?4

lugl io 2009, è stato pubbl icoto la legge 15 lugl io 2009, n. 94, recante
"Disposizioni in molerio dí sicurezzo pubbl ico".

Per la complessità delle rnodifiche opportote dqllo legge, che

interviene su setîori dello legrslazíone in moterio di immigrazione, confrosto allo

criminqlítò orgonizzota e diffusa, sicurezzo, slrodole e decoro urbono, sí riliene

opportuno richiomorel'attenzione delle 55.LL. sulla nuovo disciplina íntrodottq ol

f ine di gorantire uniforme oppl icozione sul l ' intero terr i tor io nqzionqle del lo

normalivq,
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fn estrems sintesi, le disposizioni normotive possono esseîe
ordinole in tre macrooree:
1) inrmigrozione, cittodinonzo, stqto civile e iscriziona onogrof ica;
2) conlrosto ollo crininolità rnqf ioso;
3) ordinamento penale e sicurezzo pubblica.

Disposízíoní ín moterís dí immícrozíone cíttadínonzs. stoto civíle e iscrizíone
onogrofics

L'arf. 1, ríporfifo ín 32 coffin| confrène hrga parfe delle
dkposizíoni in naferia dí innígrazíone, gui di seguito elencote sulla bose del
ril ievo che rívestono nello spirito complessivo dello legge.

Tno le pravisioni più significqtive vq subito segnoloto guello di cuí ol
comrna 16 che prevede l'introduzione del reoto di ingresso e soggíorno illegale
nel ferríforío dello Stofo. il reafo, di natura confrawenzionale, è punifo con
I'anmenda da 5.CIOO o 10.000 erlro. Fer esso non è omfrTessa oblazíone. Aí
f ini delf'esecuzrone dell 'espulsione non è necessorio il ri lqscio del nullo osto do
porte dell 'outorifà giudiziorio competenle od accertqre lo stesso reato. Il
giudice nel pronunciore senfenzo di condqnno, guolora non nícorrono cquse
ostotive, può sostituire lo peno con l'opplicozione dello misurq dell 'espulstone per
un periodo non inf eriore o cingue anni.

fnlervenando poi sullo cotnpetenza penole del giudice di pace, viene
in' trodotto un r i to occeleroto per i  nest i  procadibi l i  d 'uff ic io, iv i  incluso i l  nuovo
reato di ingress o e soggíorno il legole nel territorio dello Stolo (c. 17).

fl comma 1 contiene l'interpnetszione autentics della círcosfanza
oggrovonte della clondestinità, escludendone espressomente i cittqdíní
comunitori; i l comma 5 insarisce le foftispecia più grovi di favoreggíomenlo
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dalf immignoziona clondestinq tro le f inolitò oggrovanti dell 'qssociazione pe?
delinquzre.

Quonto ql rícotìoscimento dello sfofus di rifugíoto, si modificono le
procedure pe? il ricorso giurisdizionole ovverso le decisioni relotive qlle domande
di ríconoscimento prevedendo lo focoltò del fulinistero dell'interno di costituirsi
in  g iud iz io . (c .  13) .

Ulteriori nrodifíche di rilievo ol deerefo legislotiva 25 luglío L998,
n-286 sono guelle che prevedono I' introduzione;

"di un conlributo per il ri loscio e rinnovo del permesso di soggiorno e un fondo
par il rimpolrio degli slranieri (c.2?,left, b e n) ;

" dal test di conoscenzadella linguo itoliqno oi fini del riloscio del permesso di
soggiorno CE per lungo soggiornonti (c. 22,letÌ. i):

" del prolungomento del pariodo di troîtanimento fino o 180 giorni nei CTE
(Centri di idantif icazione e espulsiona) (c. 2?, lett . l) :

"del l 'obbl igo di esibire i l  permesso dí soggiorno ogl i  uff ic i  pubbl ici  oi  f ini  del
rilsscio di lícenze. aulorízzqzioni, iscrizioni ed qhri prowedimenti di interesse
dello stroniero comungue denominqti, fsîto eccezíone per i prowedimenti
inerenti sll'occesso olle prestozioni sonitorie e per quellí ottinentí olle
prestozioní scolostíche obblígatorie, nonché olla qtlivilà sporfive e ricreative
a corqttere temporqneo. (c. ?7 teft. g).

Vangono inîrodotti onche incentivi oll 'occupozione quolif icoto
prevedendo, par gli stronieri che obbíono conseguito in Ilalíq un dottorqto o un
master di secondo livello, lo possibititò dí convertire il permesso di soggiorno per
studio in permesso di lovoro e sernplificondo le procedura di ingresso per lavoro
per olcune cotegorie di lqvorotorí parlicolormenfe guolíficote. fn tole ultimo
coso, il nullo osto ol lqvoro viene sostituílo da uno comunicqzione del dqtore dí
lqvoro ollo sportello unico per l ' immigrozione che - ove rrullo osti do porte del
quastore - lo inviq con modqlità inforrnoliche ollo roppr esenlanza diplomotico o
consolqre par i l  r i loscio del visto di ingresso (c.??, lefî .  r) .

Sono stota, poi, íntrodolle norme che intenvengono ín senso
restrittívo sullo disciplino dei rícongiungímentí fomiliori. Le disposizioni sono
vofte od evitore, in port icolare, i l  r icongiungimento dei coniugi pol igomi (c.2?,
lett. s).
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V i ene o lt resì rímodulots lq discípl ína del l' esecz.tzione del l'espuls ione
dello strsníero già espulso che víolo l'ordíne di ollontonomento disposto dol
questore, di cui oll 'ort. 14, comnri 5-bís e seguenti, del T.u. sull ' immigrazione. Tn
tole conlesto divento delitto, punilo con la reclusione do sei mesi od un onno,
onche la pradetto violszione commesso dollo stroniero espulso perché non ovevq
chiasto il rìnnovo del permesso dí soggiorno scoduto do oltre sessonta giorni. Lo
rnedesimo sonzione si opplica odesso onche ollo straniero espulso perché lo
richieslq di rinnovo ero statq rifiutqtq, ovvero perché si arq trottenuto in
violqziona dell 'obbligo di dichiarsre lo propria presenza, qi sensi dall 'orticolo 1,
comFfla 3, dello legge 2B maggio 2007, n. ó8. Quolora non sio possibile eseguireil
nuovo provvedimento di espulsione mediqnte occompqgnomento coqttivo allq
frontiera, il guestore ordino nuovqmenle qllo slroniero di lqsciore it territorio
dal lo Stqfo entro cingue giorni.(  C.2?,leftero m).

Ai fini del rilascio del permesso di soggiorno, íl commo ?5 prevede
f'obblígo per lo slroniero di slipulore un "'sccordo di íntegrozzaneo' , articolqlo su
crediti. Lo perdita integrale dei crediti comporta lo revoco del ti lolo di soggiorno
e l'espufsione amminisfrotiva dello stroniero. Lo sîesso commo, peroltro, prevede
specifici cosí di esclusione.

Si segnolo inoltre lo disposizíone del commc 29 che prevede
l'estensione del rimpotrio ossistito onche oi minori citlodini dell 'Unione euîopea
non occompognotí che esercitono lo prosÌituzione. Tola procedura deve essere
opplicoto nell'inleresse del minore e in ogni ccso secondo quanto previsto dolla
Convenzíone sui dirí'ttí del fonciullo .

La legge interviene anche sullo fottispecíe del reoto dí
f avoreggiqmento dell'immigrazione clondestino di cui qll'ort. 12 del Taslo Unico
dell' immigrozione, ridef inendone le condotle, oumenfondo le pzne e ínlervenendo
sulle aggrovonti (c.26).

f commi 20 e ?1 prevedono controlli più stringanti in moleria dí
trosferimento di denoro secondo le modolitò,"noney fransfey''. Per gli ogentí in
qttívità finonziqria che preslono daîti servízi à stoto introdolto l 'obbligo di
ocguisire e di conservore per dieci onni copio del t i tolo di soggiorno del ci t ladino
extrocomunitqrio che ordino I'operozione nonché l'obbligo dí segnolozione
qll'autorità locole di pubblico sicurezza in coso di moncolo presentazione del
t i tolo di soggiorno, con trosmissione dei do-ii identif icotivi del soggetto.
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Lo normotivo incíde significolivamante anche sullo moteriq dello
cíttadinqnzo, introducando nella legge n. 91/1992 elemenfi dí moggior rigore, e
prevedendo lo comportecipozione oglí oneri sostenuli dollo Stoto, dello stroniero
ospironte qllq cittodinonzo. ?er uno pcrfe, le novítà riguordono i solí
procedimentí di ocquísto dello cítfodinonzo pe" motrimonio e mírsrro o
limitare í! fenomeno deí mqtrín'loni cosíddetti ncdí comodon díretti cd
ocquisíre più celermente lo cíttodínqnzo ítoliono.

Lo duratq minimo del motrimonio nacessario oll 'acquislo dello sfafus
civifafis viene portolo da sei mesi o due anni nel cqso del coníuga stroniero
residente legolmente in ftqlio, mentre rimane fermq o tra onni nel caso del
coniuge residente oll 'estero (i predetti termini sono dimezzati inpresenzo di figli
noti o odotlqti doi coniugí); viene prescritto, inohre , che il regime molrimoniqle
debbo persislerefino ol momenlo dell 'odozione del decreto di conferimento dello
cittodinqnzo (c. 11).

Le qltre novitò hanno un ombito di opplicozione più ompío,
rifarandosi oi procedimenli di elezíone, ocquislo, riocguÍsto, rinuncia o
concessio ne della ciftadinonzo.

Esse consistono, do un loto, nel pogomento do porla dello stroniero
interessoto di un contributo dí importo pori o 2O0 euro, doll 'qltro, nellanecessífà
di oflegare la certificszione comprovqnte il possesso dei reguisifi richiesti per
I egg e,oll' i stqnza o d i c h io ro zi one dell' i nl er essato (c. 1?).

Lo stroniero che íntende controrre n'lstrimonio ín Ifalis deve
esibire - oltre ql nulla osto dell 'qutorità competente nel proprio poese - un
documenfo qttesîonte lo regolaritò del soggiorno nel lerritorio itoliono (c. 15).

Per l'iscrízione oarognofícs e le nelotive richíeste dí voríozione, è
prevísto la possíbílifò dello verifíco, do porte deí eornpetentí uffici comunolí,
de]le condízíoní ígíenico-sariítorie dell'immobile ín cuí il richíedente íntende
fissore lo proprio resídenza (c. 1B); sono ínoltre modificoti i reguisiti richiesti
per l 'olloggio (devono essere conformi oí reguisifi igienico-sonilqri e di idoneítà
obitqtivq accertoti doi competenîi uffici comunoli) di cui deve dimostrsre lq
disponibi l i tò lo strqniero che r ichiedq í l  r icongiungimento fomil iqre (c. t9) .

Con il comma 28 sí ínîervíene inoltre swl Pegolanenfo onagrafrco
della popolazíone residenfe (b-P.R. ??3 del 1989) relotivamente ollo
concellozione onogrofico dello stroníero dopo seí mesi e non più dopo un onno
dollo scodenzo del permesso dí soggiorno.
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quelle in molerio di
legge che, modif icondo

Tnfine, un'oltro disposizione collegolo o
immigroziona à guello previsfo dall 'ort. 3 dello presente
l'ort-Z deflq legge 24 dicembre 1954, n. t228, recante Ordinanenfo delle
anagrafi della popolazione residenfe, introduce l'obbligo per le persone senza
fissa dirnoro, che chiedono l' iscrízrone nel comune ove hqnno stabilito il proprio
domicilio, di fornire sll 'uff icio di anogrofe gli elementi necessari per
J'occerlqmanto dell 'effettiva, sussístenzo del domicilio pnevedendo inollre
l'istiîuzÍone di un registro nqzionale delle persone senzo fissa dimoro presso
il AÀinistero dell'Interno (commi 38 e 39).

Nello prospallivo di nqfforzore lo lotta contno íl crimine, la legge
prosegue un percorso giò qvvíqto con precedentí provvedimanti normativi
incidendo soprottutto su due ospetti: quello dell 'aggressione oi polrimoni mofiosí
z quello, più generole, di ordine prevarrtivo. fnfqtti, nello consopevolezza che lo

lottq ollo criminolitò orgonizzoto posso soprottutlo qlfrqverso l'oggressione oi
proventi economicí , vengono rofforzati i l seguestro e lq confisco dei beni
pnovenienti do reoti di tipo mofioso. Con ciò, ohre od ocguisireal potrimonio dello
colletlività iproventi delle oltività il lecite, viene doto un segno concreto e,nello
stesso tempo, onche sinnbolico dello lotto dello Stoto al crimine rnof ioso.

Sul fronte dells prevenzione, di porlicolore rilievo sono le norme
che dísciplinono i potari dei pref etti ín ondine ogli appolti, dondo veste normofivo
ol lo prassí omminisîrqf iva del l 'ut i l izzo dei protocol l i  di  legol i fà, e quel le sul lo
sciogl imanto dei consígl i  comunoli  per inf i l t rozioni mofiose.

E' stolo,inoltre, riscritto l 'arÌ 4I bis dell 'ordinomento penitenziario
ed è stota confermatq lq possibili lò di opplicare misure di prevenzione
potri rnoniol i disgi untomente dql I e misure di preven zione personol i.

Venendo al le singole disposizíoni,  si  r ichiomo innonzitutto
l'atÌanzione sul con'ìmo 30 dell 'ort. 2 che. sostíîuendo l'art. 143 del Testo
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Uníco sugli entí locali (d.lgs. n.267 del 2000), íntroduce uno diverso pnoceduro
inr mqterío di scíoglimento deí consiglí comunalí e provincíoli in conseEwenza di
fenomení dí infiltrqzioní e di condizionomenti dí tipo mofioso o simílqre
ottuolmente vígenfe. Tole proceduro sorò oggetto di seporato circolora nells
guole varronno fornite punluoli indicqzioni.

Nello riscritfuro dell 'qrt. t43 del T.U.E.L. viene prevista, ohre ollo
responsobilità degli smministrotori, onche quello dei dirigenti e dei dipendenti
rronchà l' incondidabilitò ternporonea degli amministrqtori i cuí comportamenti
honno dato luogo ollo scioglimanto del consiglio comunole. Si stobilisce, inoltre,
che le elezioni degli orgoni sciolti per infihrazioni e condizronomanto mqf iosi si
svolgono in occasiona del turno onnuole ordinqrio, solvo guondo lo scodenzo dello
scioglímento codo nel sacondo semestra dell 'onno, nel guol coso lo doto delle
elezioni à f issqto in una domenico compreso tro il 15 ottobre e il15 dicembre.

Proseguendo nell 'esome dell 'art. 2, i l commo 1 novello il comma 2-bis
dell 'ort. L17 c.p.p., inserendovi la possíbilità per il Procuratore Nqzionole
Antimof io di occedere oi registrí per le qnnoîozioni relolive oi procedimenti di
prevenzione, islítuiti presso le segref erie delle procure dellq Rapubblicq e presso
le cancellerre dei lribunoli.

fl successivo commq 2 modifico il decreto legislotivo B ogoslo L994,
n. 490 , in moterio di certif icozioni e comunicazioni ontimqf io.

Lo lelterq b) dello stesso commo ? prevede il potere Pe? íl
prefetto dí dísporre occessi ed occertomentí neí contierí delle imprese
interessote all'esecuzione dí levorí pubblíci awolendosi dei gruppí ínterforze
di cui ol l 'ort .5, commq 3, dal decreto del Ministro del l ' fnterno t4mo,rzo 2003.

fl comma 3 modifica il decreto-legge 6 setlembre 1982, n. 629
(convartito in L. 12 otlobre 1982, n. 726), reconte misure urgenli ?er il
coordinomento dellq lotto contro la delinguenza, mof ioso, íntegrondo - ollq luce
degli sviluppi dello normqtivo ontiriciclqggio - l 'elenco dei soggetti presso i gucli
possono essere svolti sccessí e occarîomenîi ol fíne di verificsre se
ricorrono pericoli dí infiltrozione do parte dello delinquenzo dí típo mafíoso
(intermediori finonziori o oltri soggetfi esercenti atlivifà finonzíoria, revisorí
contobili ,gestori di cose do gíoco, agenzie di mediqzione immobíliqre, ect).

f commi 4 e 5 novellqno lo legge 31 moggio 1965, n. 575 (recanle
" Disposizioni confro la mafid'). fn porticolore, il commo 4 nel modif icqre l'ort. 1
dello citqto legge, oggiunge i soggetli indizioti del realo di trosferimento

MOD. 5 (
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f roudolento di valori o qualli indizioti di reoti di grove qllqrme sociole per i guali à
già previsfo l 'opplicazione dello madasimo legge.

Il commo 6 novellc lo slessq legge proseguendo un percorso
íntropreso dal decreto-legge 23 maggio 2008, n.92 (convertito ndla legge ?4
luglio 2OOB, n. 125), volto ol rofforzomento delle cornpetanze delle procure
distretluolí e della Direzione fnvestigotivo Antimofiq.

fl commo 7 introduce modifiche oll'orl. I?-sexíes del decreto-legge
B giugno !992, n.306 ( leggeT/BlI99?, n.35ó), relof ivo ol lo cd. confiscq dí volori
íngíustíficstí eliminqndo, nel coso di confisco "per equivolente" , il rif erimento ql
"prodotfo, profitto o pîezzo del reoto" nella determinazrone del valore delle
somme, dei beni e delle oltre util ità do confiscqre.

fl commo B rnodifica lq disciplino dei regislri dei procedimenti di
prevenzione previsti doll 'ort. 34 dellq legge 19 morzo 1990, n. 55 (Nuove
disposizioni per la prevenzione della delínguenza di fipo mafioso e di alfre graví
forme di nanifestazíone di pericolosità sociale) esplicitondo che toli registri
possono esse?e qnche informatici.

Il commq 9 detto unq nuovo disciplino per l'esecuzione del
sequestro preventivo. f comrni do LL o L7 modifícono lo díscíplino della
conservozÍone e dell'ommínistrozíone deí bení sequestrotí nel corso dí
procedimentí dí prevenzione antirnofio. Di porticolqre interesse la normo che
sottroe oll'ozione esecutívo essttoríole evenfuolmente íntropreso o proseguiîa
ds Equítalío o dq oltrí concessísnori dí ríscsssione, í bení oziendalí
sequestrctí o confiscatÍ oí sensi dallq legge 575/ 1965 per í quoli sia slofo
nominoto un omminisfrqtore giudiziar io.

Altret'tonfo rilevonîe è lo previsione, iR cqso dí conf isco di ozíende
e socíetà sequestrate, dell'estínzíone per confusíone deí credítí eroríqlí,
venevldo meno lo diversífò deí soggetfi del ropporto obblígolorio, nonché
l'ístítuzione dell'Albo nozionole deglí ornmínistrotori gíudizíorí nel gucle devono
essere iscrittí í professiorristi che possono essere nominotí omministrotori dei
beni sequestrotí e confiscotí. L'albo è qrticoloto in unq sezione ordinqría ed
in uno sezione dí esperti ín gestíone aziendole, che cureronno
f'omministrazione delle sziende seguestrote ollo mofía.

Il comrno 18 modifico lo disciplino dello legge 575/1965 sullo
custodio dei beni mobili registroti seguestrsli nel corso deí procedirnenti di
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prevenzione onlimofío, prevedendone !'sffidomento ínr custodio gíudízíole
onche ogli orgoni dí polizia.

f l  commo 19 modif ico I 'qrt .  38 del c.d. Codice degl i  oppolt i  (deteFo
lagislolivo 163/?OAq, prevedendo I'esclusione daglí oppolti pubblicí degli
imprendilori che non denuncino le astorsioní solvo lo stato dí necessità o lo
legittima difesa.

Lq leltero b) del commo 19 esclude doll 'opplicozione del citolo qrt.
38 le aziende o società oggetto di seguestro e conf isco ontimqf io ex ort. 12-
sexies dacreto-legge 306/199? ovvero qi sensi della legge 575/7965 ed off idqte
od un custode o amminislrstore giudiziorio o finonziqrio.

Il cornmo 20 modifícq lo disciplino del procedímento di
destinozione deí bení inrmobílí e dei beni sziendoli confiscotí olle
organízzazíoní crirrínolí mofiose, attribuendo al Prefetts della provincic dí
ubicazione del bene (onzíché al díretto?e gene?ole del demonio) il conrpito di
decidere lo destinazíone del bene confíscqto, ferrno restondo lo competenza
dell'Agenzia del Demonío per lo gestíone dei bení confiscstí qlle
or ganizzazioní crim irrol i .

fl commo 27 detta limiti ulteriori ollo concessione dei benefíci dí
legge ai superstití delle viftÍme dello criminolitò orgonizzata,, prescrivendo che i
benefici pubblici possono essere concessi solo se i superslil i non honno ropporti
di coniugio, né rapporfi di convivenza, né rapporli di poranÌelo o off inilò entro il
guorlo grodo con soggaltí cui siono stqte opplícote misure di prevenzione o
irrdogote per uno dei del i t l i  di  cui ol l 'ort .51, comma 3-bisdel codice di r i to.

f commi 23 e 24 escludono gli enti dolle calegorie di soggetti che

Possono ottenere indennlzzi o carico del fondo di rotozione per lq solidqrietò olle
vittima dello mqfio. Per toli soggelti, costiluitisí in giudizio, sqrò possíbíle
l'accesso ql fondo línritotomente ol rimborso delle spese processuolí,

I l  commq ?5, rnodif icondo l 'or l .  4t-bis del l 'ordinomento
peniÌenziorio, inosprisce il regime carcerario specíole per soggetti delenufi per
reqti  di  port icolona ol larme sociole.

che
ol l r i

fl successivo comma 26 introduce uno nuovo fottispecíe di reoto
punisce chi consente a un datenuto soîtoposto ql "4I-bis' di comunicere con
in elusione del le prescrizioni imposte.

Il commo 29 orevede sonzioni pacuniorie e Ínlerdittive a cqrico

MOD.  s  C

degli entí in relazione allq commissione di delitt i  di criminoli lò orgonizzata.
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Ordinamento penole e sicur"ezzo Lubblíco

L'ort.3 dello presente Jegge contiene uno orlícolqtq serie dí
disposizioni che rispondono ollo cornplesso domandq di sicurezzo dei ciltodini
toccondo moltaplici settori. Sono previsle, infotti, ulteriori misure di controslo
ollo cosiddettq il legolitò diffusa prevedendo norme che mírqno o rofforzsre il
senso civico e lq promozione dello legalità. fn tole otlicq vengono, guindi,
introdotte o aggravatz nuove faltispecie di reqto per ipotesi guoli i l
donneggiomanto, il deturpotîento, I'imbrqttomento di cose ohrui e il decoro delle
pubbliche vie. Ahre norme sono volta o rofforzore lo tulela dei soggetli più
debol i ,  guolí  gl í  onzioni,  i  mínori  e i  disobi l i .  In tal  senso, ol tre ol lo pnavisione di
oggrovanli specifiche per reati compiuti oi donni di queste categorie, sono
definite oggrovonti per reoti compiutí in luoghi o sifuozíoni ponticolcrmente
esposti o significotivi, dogli istifuti di credilo ogli istiluti scolostici per i reoti
compiut i  q donno di  minorí .

Viene onche rafforzato lq tufelo nei confronti deí furtí e delle
rapine, prevedendo nuove ipo'fesi di orreslo obbligolorio in flagronza per furti in
qbitazioni e di arresfo focoltotivo per la víolozíone del domicilio prívoto.

Di ril iavo oncoro le disposizioni in moferiq di sicurezza parlecipoto
come quelle che regolsno le ossociqzioni dei volontori dello sícurezza, quelle che
disciplinono I'qftività degli oddetfi oi servizi di controllo delle qttività dí
introtlenimenlo e di spettocolo (i cosiddetti bodyguard).

Viene modificqto il codice dello strodo rendendo più rígorose le
disposizioní sul riloscio e lo sospensione dello patenle di guído, nonché quelle
concernenti loguido in ststo di ebbrezzo o di olterozione psicofisico per l 'uso di
sostqnze stupef ocenli.

Nel del logl io, i l  comma 1 del l 'or l icolo 3 miro od omplíone ls tutela
penale previsto dqll 'ordinomento o favore deí dísobili, inlervenendo sullo
circostonza aggravonte previsto doll 'art. 36, commo 1, dello legge 5 febbroio
1992, n. 104 (legge guodro per l 'ossistenzo,l' integrozíone sociole ei diritti delle
persone hond i cappate.)

t0
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fl succassivo commo 2 introduce due modifiche oll 'ort. 635 c.p.
relotivamente ol reafo di donnaggiamento oggrovato per controstqre il fenorneno
deí "'writeg"s".

f commi 3-5 inlroducono modífíche ol reoto di deturpomenîo e
imbrattomento di cose oltrui di cui oll 'ort. 639 c.p. prevedendo ulteriori sqnzioni
omrninistrqtive. fl comma 6 prevede che le ssnzíoní ommínistratíve pecuniarie
dettote do regolomenti ed ordinonze comunoli per chiungue ínsozzi le pubblíche
vie non posseno essere irrferíoní a 500 euro.

f commi da7 a 13 discíplinsno i servizi dí controllo (onche o tulelo
delf incolumità deí presenti) delle ottívità di íntrotfenímento o dí speîfocolo in
luoghi aperti ol pubblíco o in pubblíci esercizi,prevedendo l'impíego esclusivo
di personole iscritto in cpposití elenchi tenuti doi prefeftí.

fl comma 14 introduce un nuovo il leciîo omminís rotivo consistenle
nef l ' insozzare le pubbliche vie gettondo rif iuti do outo in sosta o in movimento.

Il commo 15 modifíco il regirne delle circostonze oggrovontí
appf ícobílí nel caso di concorso nel reqfo íneasprendo le pene pen i moggiorenni
che conco!"rono nel reoto con mínorí.

Nel cqso di occupoziane obusivq del suolo pubblico, i commi dol 1ó ol
18 attribuiscono oí síndoeí, per le strode urbqne, e oí prefettí per quelle
extrourbone, la possibilítà dí srdinsre l'írnmedioto ripristíno dello stoto deí
luoghí o spese deglí occupentí nonchré, ín coso dí esercizí commercíolí, ls
possibífità dí chíudere l'esercizío per un período non inferiore a cíngr.re giorní.

Il commo 19 introduce nell'ordínomento il delítto di "impíego dí
minorí Rell'occqttonoggío" prevedendo !o reclusíone fíno o tre onni per chí sí
owole per mendícare dí uno persono mirsore di guattordicí onni o non
ímputabile.

I commí dsl 20 ol 23 mirsno od sumentore lo futelo deí mínorí
medíonte specífiche oggrovonti opplícobíli guondo i reoti vengono commessí
nelle vícínonze di luoghi dagli stessí frequentotí (od esempío le scuole).

I comnní dol ?4 ol ?8 íntroducono nuove ipotesi di ornesto in
floEronza per í neoti dí furfo oggrovoto ir, obitqzíoni e di víolozione dí
domícilio, nonchè oggrovsnti per i rectí dí furto,ropino e truffo-

Il commo ?9 prevede inosprimanti di peno per il seguestro di
persona commesso in danno di un minore e introduce íl delítto di sofirqzíone
e îrsttenimento dí minone oll 'estero.

MOD. 5 C
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f commi 30 e 31 modificono lo disciplino delle circostanze aggravanti
in rnofaria di porto il legale di ormi o di altri slrumenti otli ad off endere.

I  commi 34,35 e 36 prevedono la  poss ib i le  sospensione
coutelotivo dell'altività nonché lo scíoglímento con decrets del AÀínistro
deff interno (in presenza di sentenza irrevocobile) di ossociszíoní,
organizzazíoní, movimenfi o gruppi comungue denominsti, lo cuí ozione sí
ritíene posso fovorire !o commíssíoní dí neotÍ di temorÍsmo, anehe
internqzioncle.

fl commo 37 modificq alcune disposizioni del decreto lagislofivo 2i
novembre 2007, n. 231 sullc prevenzione dell 'util izzo del sistemo finonziorio o
scopo di ricicloggio e di finqnziamento delterrorismo.

Psrtícolorrnente signifícoîíví sono i cornmi do 40 o M che
prevedono per il sindoco, prevío inieso con il prefetto, la possíbilítà di
owolersí dello colloborozíorre di associqzioní tro cíttodíní non ermotí sl fine
di segnolore olle Forze di Polizío dello Stofo o locqli eventí che possono
o;rrecaîe donno ollo sicr.rrezza, urbono owero situszíoni di disogio sociole.

Le ossociozíoní devono essere íscritte ín un epposito elenco, lq
cui tenuts è a curo del prefeìto.

f commí dcl 45 ol 53 opportono numerose modífíche ol codíce
dello strodq che rendons píù rígorose le norme relotive ol riloscío a ollo
sospensione dello poîente di guído,del certifÍcsfo dí ídoneítò per lo guída dí
motoveicolí o cíclomofori nonché quelle coneernentí ls guido ín stoto di
ebbrezza, owero in stqto dt olterazione psicofisico peî l'uso di sostonze
stupefocentí. Sono onche apportote modifiche ollo disciplino relofivo oi reguisíti
rroroli per il rílascío e la revoco deí tiîoli obílitotivi ollo guído ed è previsto lo
conf,isco omminisfrqtivo del veicolo nel csso di circolozione con documentÍ
ossicurqtivi folsi o contrqffotti.

f  commi 54 e 55 opporlono modif icha in moterio dí incidentol i îò
nolturnq con porficolora riferimento alla destinqzione delle risorse e alle
modqlità di olimenlozíone del fondo contro l ' inrcidentolità notturno.

fl commo 56 infroduce uno nuovo circostqnzo qttenuonle con
riferimento qi reati pedopornogrofici, di riduzione in schiovitù e trotta di
persone nei confronli dell ' imputoîo che si odopari per evitare che l'ottivilà
delittuoso sio portoto a conseguenze ulteriori.
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f commi 57 e 58 apportono modif iche in relqzione oll ' individuazione
dei soggetti destinatori dei proventi delle sonzioni pecuniorie per violazioni al
codice dello strodq, includandovi lo polizia penitenzioriq ed il Corpo Forestqle
dello Stoto.

Il commo 59 introduce ulteriori oggrovontí per il delitto di
rnutilozione di genitoli femrninili o nell ' ipotasi di fatti cornmessi do persone
trqvisate

f commi dol óO ol 66 incidono sull 'entità delle pene pecuniorie
praviste dql codice penale e dalla legge sul sistemo sonzionotorío ornmínistrafivo.

fnfine, íl comms 7 dell'srt. 7 novello lq circosfsnza sggravante
dello c.d. minorota difeso, ql f ine di ompliore gli sfrumenti di lutela degli onzioni
mentre il commo B dello stesso orticolo reíntroduce, con tolune modifiche
rispetto ol leslo previgente, il reqto di oltroggio o pubblico ufficiale.

fn bose ol nuovo art. 341- bis c.p. si prevede lo punibilitò con lo
reclusione f ino o 3 onni per chiunque, in luogo pubbl ico o operto ol pubbl ico e ín
presenzo di più persone, offendo l'onore ed il prasligio dí un pubblico uff iciole
mentre compia un otto d'uff icio ed q cousq o nell 'esercizio delle sue funzioni.

L'impionfo normoîivo, dí cui ollo legge in oggetto, costifuisce il
risuftoto di un notevole sf orzo di redqziona legislotivo do porle del Governo e
vedela,luce oll 'esito di un ompío ed artícoloto dibotfito porlornentore che ho reso
possibile perf ezionare e mígliorore l 'efficscio delle disposizioní.

fn questo prospettivs, Governo e Pqrlomenlo si sono lrovali unití
nallo comune convinzione di redígere un festo dovel'efficociq deglÍ strumenti dí
delerrznzo non socrificosse i diritli dei citlqdini e le goranzie di libertò
cost i tuzionol i .

Si confido oro nel lo sensibi l i tà ist i tuzionole, di  cui i  prefatt í  sono
inîerpret i  e test imoni sul îerr i tor io ,  off inché le singole disposizioni possano
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frovore applicazione concreta e punluole, con guallo qltenzione e quella sopienzo
omminístrativa di cuí le SS.LL. sono, per fradiziona, custodi.

fn guesto senso, si confida nello più scrupoloso opplicozione delle
nortne, per le guali sí ringrozíono f in d'oro la 55.LL..

TL CAPO DI GABTNETTO
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